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INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

 
La FONDAZIONE ETS CE.I.S. CENTRO ITALIANO DI SOLIDARIETÀ di Lucca è una Fondazione di 
partecipazione che rappresenta la naturale prosecuzione dell'Associazione di Volontariato Ce.I.S. Centro 
Italiano di Solidarietà di Lucca, fondata il 24 gennaio 1979 su iniziativa di don Bruno Frediani con la 
condivisione dell'arcivescovo di Lucca Mons. Giuliano Agresti, come espressione del servizio evangelico 
della Chiesa locale ai giovani marginali e alle situazioni di disagio. 
 

 
MISSIONE PERSEGUITA 

 
La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue finalità solidaristiche, di utilità sociale e civiche, e si 
propone di contribuire alla promozione umana e all'integrazione sociale delle persone, di operare 
nell'ambito del disadattamento e dell'emarginazione, di prevenire e contrastare il disagio sociale nelle sue 
varie accezioni, soprattutto in favore di giovani che, per ragioni diverse e in forme diverse, si trovano in 
situazioni difficili, di persone immigrate, di genere diverso, donne e minori, oltre a favorire l'inserimento 
lavorativo di persone svantaggiate. 

La Fondazione ha come finalità l’emancipazione delle persone che vivono in situazioni di particolare 
disagio sociale, causato da uso di sostanze e dal gioco d’azzardo patologico, da sfruttamento sessuale e 
lavorativo, da abuso di alcool, sieropositività da Hiv oltre ad assistere malati di Aids, migranti e persone 
in situazione di grave marginalità, compreso il disagio giovanile, attraverso l’accoglienza, in particolare di 
adolescenti in difficoltà, e la promozione di progetti territoriali di prevenzione primaria e secondaria. 

 

Valori 

Il sistema di valori che caratterizza la Fondazione è credere che ogni persona debba essere messa in 
grado di agire lungo un percorso di vita che si orienti alla meta della propria ricchezza dell’essere, nel 
legame con la ricchezza dell’essere dell’altro. 

Il valore principale è l’ascolto dell’altro, che ha un’enormità di risorse, di ricchezze da fare emergere, da 
esprimere in progetti di mutualità e di solidarietà, fondati sullo scambio di convivenza. 



I valori a cui la Fondazione fa riferimento possono essere così riassunti: 

- la centralità della persona umana come importanza data al singolo individuo con le proprie 
capacità, possibilità e limiti, dignità, sacralità della vita; 

- l’accoglienza di tutte le persone portatrici di problemi ai quali è possibile dare risposte concrete; 

- la solidarietà intesa come disponibilità verso l’altro in interventi, spazi e tempi definiti, e come 
condivisione di esperienze; 

- la gratuità e l’ascolto attivo per comprendere fino in fondo le persone; 

- il rispetto di sé, della comunità e degli altri, e la coerenza tra lo stile di vita che si propone e quello 
che si conduce; 

- la professionalità intesa come opportunità di costante confronto con i colleghi e capacità di 
formarsi e di informarsi per essere sempre più attenti e presenti con gli altri. 

 

Visione 

La Fondazione è tesa alla ricerca della proposta di un modello comunitario che sappia dare risposte ai 
bisogni delle persone, con la speranza che le istituzioni e la componente sociale più impegnata nel nostro 
territorio aiuti a pensare e creare servizi e progetti. 

La comunità è intesa come modo di vivere, modello di relazione e di sviluppo alternativo a ciò che 
produce disagio ed emarginazione, esperienza di crescita e maturazione offerta alla persona in momenti 
particolari della propria vita. La proposta educativa include il cambiamento volto a rimuovere le cause 
che producono il disagio, all’evoluzione delle situazioni e alla crescita della persona che diventa così 
promozione umana. Nell’esperienza di vita comunitaria non c’è qualcuno che fa crescere qualcun altro, 
ma si cresce insieme in un rapporto di solidarietà, corresponsabilità e di aiuto reciproco: è all’interno di 
tale contesto relazionale che sono inseriti strumenti e tecniche terapeutiche e riabilitative. 

E’ fondamentale che le persone abbiano consapevolezza del proprio stato e in tale processo assume un 
ruolo fondamentale la famiglia. 

 
 

ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE DI CUI ALL’ART. 5 RICHIAMATE NELLO STATUTO 

 
Le attività di interesse generale previste dallo statuto sono le seguenti: 
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'art. 1, co. 1 e 2, della l. 328/2000 e s.m.i. interventi, servizi e 
prestazioni di cui alla l. 104/1992 e alla l. 112/2016 e s.m.i. 

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al D.P.C.M. 14 febbraio 2001 e s.m.i. 

d) corsi di formazione professionale, ai sensi della l. 53/2003 e s.m.i., finalizzati all'inserimento lavorativo 
e al miglioramento delle condizioni di lavoro di ex dipendenti e persone disagiate; nonché le attività 
culturali di interesse sociale con finalità educativa; in particolare, nell'ambito dei seguenti settori, sanitario, 
sociale, scolastico, civile e culturale; 

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche e ricreative di particolare interesse sociale, 
incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e 
delle attività di interesse generale di cui all'art. 5 del CTS 

l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto de-lla povertà educativa; 
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p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle 
persone di cui all'art. 2, co. 4, del D.Lgs. 112/2017 e s.m.i. 

q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle Infrastrutture del 22 aprile 2008 e s.m.i., 
nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, 
culturali, formativi o lavorativi; 

r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla l. 166/2016 e s.m.i., 
o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale 
a norma dell'art. 5 CTS  

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata. 

Le attività svolte in maniera secondaria e strumentale riguardano esclusivamente il collegamento con altri 
enti del terzo settore. In particolare: 

- Coordinamento nazionale comunità di accoglienza (Coca) 

- Coordinamento italiano case di accoglienza Hiv (Cica) 

- Sport e comunità 

- Fondazione Casa Lucca 

- Coordinamento enti accreditati regione Toscana (Ceart) 

- Consulta degli organismi socio-sanitari dell’Arcidiocesi di Lucca 

- Centro Nazionale del Volontariato (CNV) 

- Associazione Demetra (prevenzione e contrasto allo sfruttamento in agricoltura). 
 
 
INQUADRAMENTO GIURIDICO 

La FONDAZIONE ETS CE.I.S. CENTRO ITALIANO DI SOLIDARIETÀ DI LUCCA ha assunto la forma della 
Fondazione di Partecipazione nell'ambito del più ampio genere delle fondazioni disciplinato dal Codice 
del Terzo Settore di cui al Decreto Legislativo 03 luglio 2017 n. 117. 

Per effetto dell’inquadramento giuridico sopra descritto, con Decreto della Regione Toscana n. 21339 del 
27.10.22 la FONDAZIONE ETS CENTRO ITALIANO DI SOLIDARIETÀ CE.I.S GRUPPO GIOVANI E 

COMUNITÀ DI LUCCA è stata iscritta nella sezione “Altri enti del terzo settore” del Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore, a seguito della trasmigrazione prevista dagli articoli 22 e 54 del D.Lgs. 03 
luglio 2017 n. 117 e degli articoli 17 e 31 comma 7 del Decreto Ministeriale n. 106 del 15.09.2020. 

 
 
PERSONALITA’ GIURIDICA 

La FONDAZIONE ETS CE.I.S. CENTRO ITALIANO DI SOLIDARIETÀ DI LUCCA ha ottenuto il 
riconoscimento della personalità giuridica con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 126 del 
25.03.1992. 

Per effetto della trasmigrazione nel Registro unico nazionale del Terzo settore viene in rilievo la 
previsione dell’art. 22, comma 1-bis, d.lgs. n. 117/2017 a norma del quale:  

“Per le associazioni e fondazioni del Terzo settore già in possesso della personalità giuridica ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, che ottengono l’iscrizione nel registro 
unico nazionale del Terzo settore ai sensi delle disposizioni del presente articolo e nel rispetto dei 



requisiti già indicati, l’efficacia dell’iscrizione nei registri delle persone giuridiche di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361 è sospesa fintanto che sia mantenuta l’iscrizione nel 
registro unico nazionale del terzo settore”.  

Di conseguenza è in capo agli Uffici, statale e regionali, provvedere alla comunicazione alla Prefettura 
dell’avvenuta iscrizione, cui conseguono gli effetti sospensivi predetti.  

 
 
INQUADRAMENTO FISCALE 

Alla FONDAZIONE ETS CE.I.S. CENTRO ITALIANO DI SOLIDARIETÀ DI LUCCA si applica il regime fiscale 
previsto per gli enti del terzo settore (titolo X del d.lgs. n. 117/2017) nonché le norme del titolo II del 
testo unico dell'imposta sui redditi (d.p.r. 917/1986) in quanto compatibili. 

La Fondazione si qualifica come un ente del terzo settore non commerciale, che svolge la propria attività 
quasi esclusivamente in regime di convenzione con l’Azienda USL, e da tale qualifica discende il regime 
fiscale applicato e dunque la tassazione di riferimento. 

 
 
LE SEDI E LE ATTIVITA’ SVOLTE 

La FONDAZIONE ETS CE.I.S. CENTRO ITALIANO DI SOLIDARIETÀ di Lucca ha la sede legale e 
amministrativa nel centro di Lucca, in via Santa Giustina 59. 
Le sedi operative, che ospitano le comunità di recupero o le sedi di specifici progetti, sono invece le 
seguenti:  

- Comunità di Pozzuolo, via per Vicopelago, 3240 – Lucca (LU) 
- Comunità di Vecoli. Via per Vecoli – Lucca (LU) 
- Comunità di Bicchio, via Aurelia Sud, 478 – Viareggio (LU) 
- Comunità di Nocchi, via Tenente, 33 – Camaiore (LU) 
- Casa di Accoglienza Mons. Giuliano Agresti, via Pesciatina, 590 – Lucca (LU) 
- Casa di accoglienza per vittime della tratta: indirizzo protetto 
- Progetto Pachamama, via Oberdan – Camaiore (LU) 
- Progetto Legami Sociali: via Pesciatina – Lucca (LU) 
- Progetto A te, via per San Donato – Lucca (LU) 
- Progetto Mille Mattine, via per Toringo – Capannori (LU) 
- Cantiere Giovani, via del Brennero, 673 – Lucca (LU) 

 

La Comunità di Pozzuolo, attiva sin dal 1981, accoglie persone di ambo i sessi con problematiche di 
tossicodipendenza, alcool-dipendenza, e persone che non hanno una rete sociale o familiare, oltre a 
persone che presentano una dipendenza con carattere di cronicità. La struttura di recupero si basa sun un 
progetto psico-pedagogico, che precede un’attività di introspezione attraverso gruppi, seminari a tema, 
colloqui con gli educatori, con lo psicologo e con lo psichiatra. Nella comunità è attivo anche il progetto 
C.O.D. (Centro di Osservazione e Diagnosi) di tipo residenziale, che offre un servizio di valutazione 
psicodiagnostica e medico-psichiatrica rivolta a persone anche con eventuali provvedimenti penali a 
carico. L’obiettivo è la disintossicazione fisica e la definizione della diagnosi con lo scopo di proporre alla 
persona un piano terapeutico individualizzato. 

 

La Comunità di Vecoli, attiva sin dal 1979, si rivolge a persone adulte con problemi di tossicodipendenza, 
alcool-dipendenza o di polidipendenza. In casi particolari le persone possono essere inserite con 
trattamento metadonico o farmacologico, finalizzato alla disintossicazione ma anche al mantenimento. Il 
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programma terapeutico può essere modulato sulle situazioni individuali in accordo con il Sert di 
riferimento. L’obiettivo è quello di offrire all’ospite la possibilità di una riflessione sulla propria vita per 
mettere in moto un processo di cambiamento in direzione di una trasformazione del proprio modo di 
vivere, attraverso momenti di socializzazione e lavoro individuale. 

 

La Comunità di Bicchio, attiva sin dal 1995 a Viareggio, accoglie genitori tossicodipendenti con figli e donne 
in gravidanza. Si rivolge a madri maggiorenni che hanno una storia di abuso di sostanze stupefacenti, 
alcool e/o farmaci, che vengono accolte in forma residenziale sia in gravidanza che con i propri figli. 

Il percorso di comunità la possibilità alle donne di intraprendere un trattamento individuale e 
parallelamente di l legame con i loro figli, dedicandosi alla relazione con loro. Prevede un percorso 
riabilitativo dall’abuso di sostanze, una rielaborazione della propria storia personale e delle relazioni, un 
sostegno alla genitorialità finalizzato a far sviluppare la consapevolezza del proprio ruolo di genitore e 
delle responsabilità che esso implica.  

 

La Comunità di Nocchi, attiva sin dal 1996 a Viareggio, accoglie ospiti con problematiche di doppia 
diagnosi, problematiche psichiatriche e dipendenza patologica. I progetti sono altamente personalizzati e 
vanno dallo scalaggio metadonico fino al reinserimento in società. 

 

La Casa Famiglia Mons. Giuliano Agresti, attiva sin dal 2006, è invece la struttura dedicata agli ospiti 
portatori di infezioni Hiv e Aids. Sono presenti piani socio-assistenziali diversificati in base alle singole 
necessità, coprendo quindi un ventaglio di bisogni che vanno dalla cura-sostegno-reinserimento, 
all’accompagnamento alla morte. Gli interventi sono gestiti da un team multi-professionale in stratta 
collaborazione con il reparto malattie infettive dell’ospedale di Lucca. 

 
 
DATI SUI FONDATORI E PARTECIPAZIONE ALLA VITA DELLA FONDAZIONE 

La FONDAZIONE ETS CE.I.S. CENTRO ITALIANO DI SOLIDARIETÀ di Lucca nasce a seguito della 
modifica statutaria dell’’associazione di volontariato attiva sin dal 1979 e ne rappresenta la naturale 
continuazione nella veste giuridica ritenuta corretta alla luce della nuova normativa introdotta dal CTS. 

Gli aderenti alla Fondazione sono suddivisi in partecipanti e sostenitori, i quali partecipano alla vita della 
Fondazione in sede istituzionale con la partecipazione all’Assemblea, organo previsto dallo statuto con 
importanti funzioni di indirizzo.  

I sostenitori possono partecipare alla vita di comunità anche attraverso attività volontaria, nelle forme 
previste dal Consiglio, oltre a fornire il loro supporto attraverso il versamento in denaro o con il 
conferimento di beni e servizi. 

I soci contribuiscono alla vita della Fondazione prestando, in base alle loro professionalità e/o interessi, 
la loro opera all’intento delle strutture residenziali, nei progetti e nell’attività amministrativa della 
Fondazione 

Gli aderenti sono rappresentati da 56 femmine, 62 maschi e da un ente del terzo settore, per un totale di 
119 aderenti, la cui età media è pari a 61,1 anni. 

 
 
 
 



 
CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DEL BILANCIO 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio non si discostano dai medesimi utilizzati per la formazione 
del bilancio dei precedenti esercizi, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi 
principi. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, 
nella prospettiva della continuazione dell'attività. 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 
componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che 
dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in 
cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini 
della comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi. 

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti. 

 
Immobilizzazioni 

 
Immateriali 
 
Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti 
effettuati nel corso degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci. 
Le migliorie su beni di terzi sono ammortizzate con aliquote dipendenti dalla durata del 
contratto. 
Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita 
durevole di valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in 
esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il 
valore originario rettificato dei soli ammortamenti. 
In considerazione del fatto che le manutenzioni straordinarie sono effettuate su 
immobili non di proprietà, e che essi sono detenuti per la quasi interezza a titolo di 
comodato gratuito, è stata applicata al percentuale di ammortamento pari al 20% annuo. 
 
Materiali 
 
Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi 
sostenuti per l'utilizzo dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti 
commerciali e gli sconti cassa di ammontare rilevante. 
Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita 
durevole di valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in 
esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il 
valore originario rettificato dei soli ammortamenti. 
Sono state applicate le seguenti percentuali di ammortamento: 
Impianti 15% 
Mobili e arredi 12% 
Macchine e attrezzi 20% 
Attrezzi e utensili 15% 
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Macchine elettroniche 12% 
 
Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie e le valutazioni 
effettuate trovano il loro limite massimo nel valore d'uso, oggettivamente determinato, 
dell'immobilizzazione stessa. 

 
Finanziarie 
 
Sono rappresentate dal contributo concesso in sede di costituzione alla Fondazione 
Lucchese di Solidarietà Onlus 

 
Crediti 

 
Sono esposti al presumibile valore di realizzo 

 
Debiti 

 
Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di 
fatturazione. 

 
Ratei e risconti 

 
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale 
dell'esercizio. 

 
Titoli  

 
I titoli iscritti nell'attivo circolante sono valutati al minore tra il costo di acquisto e il 
valore di realizzo desumibile dall'andamento di mercato. 

 
 

Fondi per rischi e oneri 
 

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali 
tuttavia alla chiusura dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di 
sopravvenienza. 
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e 
competenza e non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di 
giustificazione economica. 
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto 
ritenute probabili ed essendo stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo 
onere. 

 
Fondo TFR 

 
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei 
contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere 
continuativo. 
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti 
alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si 
sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di 



lavoro in tale data. 
 

Imposte sul reddito 
 

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano 
pertanto: 

- gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate 
secondo le aliquote e le norme vigenti; 

 
Riconoscimento ricavi 

 
I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono 
riconosciuti in base alla competenza temporale. 

 
Attività 
 
B) Immobilizzazioni 

 
I. Immobilizzazioni immateriali 

 
Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni

71.209 79.928 (8.719)

 
Totale movimentazione delle Immobilizzazioni Immateriali 

   
Descrizione 

costi 
Valore 

 31/12/2023 
Incrementi 
esercizio 

Decrementi 
esercizio  

Amm.to 
esercizio 

Valore 
 31/12/2024  

Impianto e ampliamento      
Altre 79.928 21.733  30.452 71.209 
Arrotondamento      

 79.928 21.733  30.452 71.209 

 
  
Nel corso dell’esercizio non si è provveduto ad effettuare né rivalutazioni né 
svalutazioni. 
 

II. Immobilizzazioni materiali 
 

 Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni
1.035.495 1.156.450 (120.955)

 
Descrizione 

costi 
Valore 

 31/12/2023 
Incrementi 
esercizio 

Svalutazioni 
esercizio  

Amm.to 
esercizio 

Valore 
 31/12/2024  

Terreni e fabbricati 1.043.495  110.493  933.002 
Impianti e macchinario 58.445 5.255  16.096 47.604 
Attrezz. Ind. e comm. 8.290 1.365  1.649 8.006 
Altri beni 46.220 10.327  9.664 46.883 

 1.156.450 16.947 110.493 27.409 1.035.495 

 
Nel corso dell’esercizio sono stati svalutati gli immobili di Altopascio e di S. Vito, 
rispettivamente per euro 29.226 e per euro 81.267, in modo da adeguarne il valore 
alle correnti valutazioni. In particolare sono stati presi a riferimento i valori indicati 
dall’Agenzia del Territorio per determinare il valore dei due immobili e provvedere 
quindi alla relativa svalutazione. 
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III. Immobilizzazioni finanziarie 
 

 Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni
20.000 20.000

 
 
C) Attivo circolante 
 
II. Crediti 

 
Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni

716.635 730.061 (13.426)

 
Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze. 
  
Descrizione Entro 

12 mesi 
Oltre 

12 mesi 
Oltre 

5 anni  
Totale 

Verso enti pubblici 666.884   666.884 
Verso enti del Terzo Set. 15.000   15.000 
Tributari 101   101 
Verso altri 34.650   34.650 
 716.635   716.635 

 
 
IV. Disponibilità liquide 

 
Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni

243.289 126.119 117.170

 
 

Descrizione 31/12/2024 31/12/2023 
Depositi bancari e postali 236.512 117.270 
Assegni   
Denaro e altri valori in cassa 6.777 8.849 
Arrotondamento   
 243.289 126.119 

 
Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla 
data di chiusura dell'esercizio. 
 
 

E) Ratei e risconti 
 

Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni
25.319 14.056 11.263

 
Sono rappresentati da risconti attivi su assicurazioni. 

 
 

Passività 
 

A) Patrimonio netto 
 

Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni
898.877 880.049 18.829



 
  

Descrizione 
31/12/2023 Incrementi Decrementi 31/12/2024 

Capitale 739.986   739.986 
Riserva da sovrapprezzo az.     
Riserve di rivalutazione 51.000   51.000 
Riserva da contributi  81.921   81.921 
Riserva per rettifiche 51.617   51.617 
Arrotondamento  (1)  (1) 
Utili (perdite) portati a nuovo (55.303) 10.828  (44.476) 
Utile (perdita) dell'esercizio 10.828 18.829 10.828 18.829 
 880.049 29.656 10.828 898.877 

 
B) Fondi per rischi e oneri 

 
Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni

257.940 138.301  119.639

 
  

Descrizione 31/12/2023 Incrementi Decrementi 31/12/2024 
Per trattamento di quiescenza     
Per rischi e spese future 138.301  119.639 257.940 
Per spese comunità di Bicchio     
Arrotondamento     
 138.301  119.639 257.940 

 
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 
Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni

393.403 380.920 12.483

 
 
Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31.12.2024 verso i 
dipendenti in forza a tale data, al netto degli anticipi corrisposti. 
 
 

D) Debiti 
 

Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni
443.354 637.185 (193.831)

 
I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa. 
 
   

Descrizione Entro 
12 mesi 

Oltre 
12 mesi 

Oltre 
5 anni 

Totale 

Debiti verso banche 34   47.899  47.933 
Debiti verso fornitori 233.761   233.761 
Debiti tributari 29.104   29.104 
Debiti verso istituti di previdenza 52.698   52.698 
Debiti verso dipendenti 79.858   79.858 
Altri debiti     
 395.455 47.899  443.354 

 
  
I "Debiti verso fornitori" sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa 
sono invece rilevati al momento del pagamento. Il valore nominale di tali debiti è stato 
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rettificato, in occasione di resi o abbuoni (rettifiche di fatturazione), nella misura 
corrispondente all'ammontare definito con la controparte. 
La voce "Debiti tributari" accoglie solo le passività per imposte certe e determinate. 
Nella voce debiti tributari sono iscritti debiti per ritenute operate nei confronti di 
dipendenti e professionisti da versare a gennaio 2025. 
Si evidenzia che l’associazione non ha nessuna pendenza di carattere fiscale, e tutti gli 
adempimenti tributari e contributivi vengono tempestivamente rispettati. 
La voce “Debiti verso Istituti di Previdenza e assistenza” comprende il debito verso 
l’Inps per i contributi sull’ultimo mese dell’esercizio, da versare a inizio 2025. 
La voce “Altri debiti” comprende il debito verso i dipendenti relativo alle buste paga di 
dicembre da corrispondere a gennaio. 
 
 

E) Ratei e risconti 
 

Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni
118.373 90.159 28.214

 
Sono relativi ai ratei ferie dei dipendenti ed ai ratei per interessi passivi maturati. 

 
Rendiconto della gestione 

 
A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 

 
Saldo al 31/12/2024 6Saldo al 31/12/2023 Variazioni

3.006.455 2.599.492 406.963

 
  

Descrizione 31/12/2024 31/12/2023 Variazioni 
Contributi da soggetti privati 39.965 29.071 10.894 
Contributi da enti pubblici    
Ricavi da contratti con enti pubblici 2.911.250 2.532.632 378.618 
Altri ricavi e proventi 55.240 37.789 17.451 
 3.006.455 2.599.492 406.963 

 
  

B) Costi e oneri da attività di interesse generale 
 

Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni
2.957.639 2.559.512 398.127

  
Descrizione 31/12/2024 31/12/2023 Variazioni 

Materie prime, sussidiarie e merci 293.803 300.209 (6.406) 
Servizi 835.801 770.856 64.945 
Godimento di beni di terzi 78.538 67.567 10.971 
Personale 1.363.225 1.302.588 60.637 
Ammortamenti 57.861 65.989 (8.128) 
Svalutazioni 110.493  110.493 
Accantonamenti 164.516  164.514 
Oneri diversi di gestione 53.402 52.303 1.099 
 2.957.639 2.559.512 398.125 

 
 
 
 



Imposte sul reddito d'esercizio 
 

 
Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni

29.987 29.152 835

 
Imposte Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni
Imposte correnti: 29.987 29.152 835
IRES 927 927
IRAP 29.060 28.225 835
Imposte sostitutive 

 29.987 29.152 835

 
 
 
INFORMAZIONI RELATIVE AL PERSONALE 

La FONDAZIONE ETS CE.I.S. CENTRO ITALIANO DI SOLIDARIETÀ DI LUCCA applica il CCNL delle 
cooperative sociali. 

Il personale impiegato è pari a 59 unità, di cui 40 femmine e 19 maschi, di cui 39 sono assunti con 
contratto a tempo indeterminato e 20 a tempo determinato. 

Il rapporto tra la retribuzione lorda massima e minima è pari a 1,95. 

In merito ai compensi spettanti ai componenti del Consiglio di Amministrazione la Fondazione ha 
riconosciuto al Presidente Sonia Ridolfi nel corso dell’esercizio 2024 il compenso pari a euro 20.000. 
 
ANDAMENTO DELLA GESTIONE E EVOLUZIONE PREVEDIBILE 

LA FONDAZIONE ETS CE.I.S. rappresenta una realtà consolidata e riconosciuta nell’ambito del supporto 
alle marginalità. Inizialmente diretta alla lotta alla tossicodipendenza nei trenta anni di attività ha 
sviluppato competenze e peculiarità in tutti i tipi di marginalità, grazie alla capacità di individuare con 
largo anticipo i disagi sociale di predisporre le relative strutture per la relativa assistenza. 

La situazione finanziaria è solida, a seguito delle prudenti e oculate scelte effettuate negli ultimi anni di 
gestione, come evidenziato da tutti i principali indicatori economico finanziari. 

La Fondazione opera quasi esclusivamente in regime di convenzione con l’Azienda USL e con alcuni 
comuni ospitando nelle proprie comunità soggetti oggetto di vari tipi di marginalità.  

È verosimile ritenere che la gestione proseguirà in modo analogo e conforme a quanto verificatosi negli 
ultimi esercizi. 

In merito alla destinazione dell’utile di esercizio, pari a euro 18.829, se ne propone il riporto a nuovo. 

 

Lucca, 25 marzo 2025 

 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Sonia Ridolfi 
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